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MUSICA - Il digitale ha reso gli utenti meno interessati 
ai contenuti musicali? 

Source: 
•  1998 US Census 

Bureau 
•  2002-2012 

Veronis Suhler 
Stevenson 

•  2015 -2017 
Nielsen 



MUSICA - I ricavi sono cresciuti proporzionalmente al 
consumo? 

IFPI - International Federation of 
the phonographic Industry 

Ricavi 1999/2014: -40%; -49% 
escluse le nuove fonti di ricavo 



MUSICA – Il crollo del fisico, la vittoria dello streaming 

¡ Nel 1999 i ricavi dell’industria musicale 
venivano tutti dal fisico (CD, LP, etc.). 

¡ Nel 2016 il 50% dei ricavi globali veniva dal 
digitale, il 34% dal fisico. In US il digitale 
vale il 76% dei ricavi. Il vinile è una 
nicchia: US: 2,5% del mercato; Italia: 9%. 

¡ Oggi a vincere non è genericamente il 
digitale ma lo streaming sia video 
(Youtube), sia audio (Spotify, Apple 
Music, Amazon Music, etc.). 



QUOTIDIANI - Il digitale ha reso gli utenti meno 
interessati ai contenuti di qualità dei newspapers? 

Il New York Times nel 1994 aveva una distribuzione di 1,2 milioni di copie al 
giorno. Nel 2016 era sceso a 570 mila copie cartacee. Oggi si aggiungono 92 
milioni di visitatori mese (solo in US) e oltre 2,5 milioni di abbonamenti digitali 

Ma allora, se i 
quotidiani di qualità 
non hanno mai avuto 
tanti lettori, perché 
sono in crisi? 
 



QUOTIDIANI - I ricavi negli Stati Uniti 



HOME ENTERTAINMENT - Il digitale soppianta il 
supporto fisico 



HOME ENTERTAINMENT - I nuovi player 

 

 

 

 

 

 
Oltre Netflix anche gli altri 
giganti del web sono 
sempre più attivi nella 
produzione audiovisiva 



EDITORIA LIBRARIA - Le vendite degli editori librari 
sono calate ma non crollate 

Attenzione 
alla scala, 
non parte da 
zero! 



EDITORIA LIBRARIA - Le vendite degli editori librari 
sono calate ma non crollate 

 
Secondo i dati 
AIE il 2017 è stato 
in Italia il terzo 
anno in crescita 
per il settore 
librario trade 
(ricavi +5,8%). 
 



EDITORIA LIBRARIA – Nel trade il fisico rimane 
prevalente e coesiste con il digitale 

Italia – 
Osservatorio 
AIE 2017/2018 



L’impatto dell’e-commerce in US sulle librerie 

Stati Uniti (prezzo del libro libero, a differenza di molti Paesi dell’Europa 
continentale). 

¡ 1995: entra sul mercato Amazon; 

¡ 1995/2015: librerie indipendenti: da 7.000 a 2.227: -68%,   con 
una parziale ripresa negli ultimi 5 anni (punto più basso il 2009 con 1.651 punti vendita) (fonte ABA e Wikipedia); 

¡ 1991/2017: librerie di catena: da 3.000 a 1.076 p.v.: -64%;          
la seconda catena Borders nel 2011 fallisce (Publishersweekly). 

 



d 
Da una 
esagerazione 
all’altra? 
 



Le diverse industry creative a confronto 

IL SUPPORTO FISICO NON È SOSTITUITO IN 
MANIERA PREPONDERANTE DAL DIGITALE 

 
 

Industria libraria trade 

IL SUPPORTO FISICO È SOSTITUITO IN MANIERA 
PREPONDERANTE DAL DIGITALE 

 

Industria musicale 

Industria home video 

Industria newspapers 

Enciclopedie e dizionari 

ENTRATA NEL MERCATO DI PLAYER DIGITALI CHE 
NON RIESCONO AD ACQUISIRE LA PARTE 
PREPONDERANTE DEL VALORE DI FILIERA 

 
 

Editoria trade 

ENTRATA NEL MERCATO DI PLAYER DIGITALI 
CHE RIESCONO AD ACQUISIRE LA PARTE 
PREPONDERANTE DEL VALORE DI FILIERA 

Industria musicale 

Industria home video 

Industria newspapers 

Retail librario  
(specie in US e Paesi in cui il prezzo non è regolamentato) 


